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• Alderigo Sonnini, primo cittadino di Radicofàni, indiziato di reato 
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Il sindaco de diventa imputato al 
processo per il sequestro Ostini 

\ Da testimone ad accusato - Sposato con Nella Bosco (nipote dell'ex ministro) ha due figli universitari - Al suo 
fianco, alla ripresa del dibattimento, anche il «padrino» di Viterbo, Giò Maria Manca - I «retroscena» 

Un momento delle ricerche del corpo dell'industriale Ostini 

SIENA — Dopo tant i palleg
giamenti, la Procura di Mon
tepulciano ha dato uno sboc
co ad una situazione parec
chio chiacchierata: 11 sindaco 
de di Radicofàni, Alberigo 
Sonnini, chiamato più volte 
in causa nel corso del pro
cesso ai presunti rapitori di 
Marzio Ostini, è s ta to indizia
to di reato. 

Sposato con Nella Basco 
(nipote dell'ex ministro). Al
berigo Sonnini, che ha due 
figli che frequentano l'Uni
versità di Siena, comparirà 
nell'aula d'assise di via del 
Casato non più in veste di 
testimone ma in quella di 
imputato. E' una svolta cla
morosa in margine al proces
so che vede sul banco degli 
imputati i « manovali » di 
questa tragica vicenda. 

Al suo fianco comparirà, 
alla ripresa dell'udienza del 3 
gen"aio un altro Dersonaugio 
parecchio « chiacchierato », 
Giò Maria Manca, il padrino 
di Viterbo. 

Per Andrea Curreli, il servo 
pastore coimputato e princi
pale accusatore del clan dei 
sardi, al corrente dell'inten
zione della banda, era anche 

un continentale alto circa un 
metro e settantacinque, ca
pelli bianchi. massiccio. 
Questa descrizione sommaria 
è s ta ta circostanziata dopo 
un interrogatorio che il Cur
reli rese al giudice istruttore 
di Roma Ferdinando Impo-
simato. Nel corso del collo
quio con il giudice romano, 
Curreli indicò nel sindaco di 
Radicofàni il « continentale ». 

I verbali dell'udienza e 
quelli resi da Andrea Curreli 
furono inviati al procuratore 
di Montepulciano Giuseppe 
Laviano. competente per ter
ritorio. Dopo vari giorni di 
at tesa, il procuratore ha in
diziato di reato il sindaco e 
G'ò Marte Man^a. Avrebbe 
potuto anche ordinarne l'ar
resto. Per !e stesse accuse ri
volte ai due personaggi, da 
quasi 22 mesi si trovano in 
carcere gli altri imputati. 

Quale sorte subirà il pro
cesso è difficile pronosticare. 
Si potrehbe giungere ad un 
rinvìo, oppure si potrebbero 
verificare degli sviluppi im
prevedibili. Gli imputati spe
rano che con l'ingresso di 
Manca e del sindaco di Radi-
cofani il processo subisca un 

Mutata l'organizzazione del territorio comunale 

A Pietrasanta il via ai nuovi quartieri 
PIETRASANTA — Sono 
« partit i » a Pietrasanta i 
nuovi consigli di circoscri
zione. L'esperienza per la cit
tadina versiliese non è una 
novità, perchè da oltre sei 
anni il comune era organizza
to in quartieri. Nuovo invece 
lo spirito ed i criteri che 
hanno guidato la nuova or
ganizzazione del territorio 
comunale. C'è s ta ta una sen
sibile riduzione del numero 
dei consigli, da dodici a set
te. 

Questa scelta da una par
te ha voluto ovviare a quei 
rischi di eccessiva frammen
tazione dell 'unità comunale e 
d'altro canto risponde anche 
a particolari condizioni so
cio-economiche diverse da 
zona a zona. Ogni consiglio 

si compone di dodici mem
bri. L'elezione è stata di se 
condo grado in proporzione 
ai voti ottenuti in ciascuna 
circoscrizione dalle singole 
liste nelle ultime elezioni 
comunali. 

Un ruolo tut t 'a l t ro che se
condario hanno però avuto 1 
cittadini i quali sono stati 
chiamati a designare, nel 
corso di una assemblea, i lo
ro rappresentanti L'elezione 
diretta non è stata adot ta ta 
tenuto conto della particola
rità del Comune: tale elezio
ne, in forza dell 'attuale legge, 
sarebbe s ta ta possibile solo 
nelle frazioni, altre zone e in 
particolare quella dove ha 
sede il municipio non avreb
bero avuto il consiglio di cir
coscrizione. 

Per quanto concerne le at
tribuzioni, questi nuovi orga
nismi cureranno i collega
menti con le organizzazioni 
sindacali ed economiche, con 
associazioni culturali, ricrea
tive e sportive, mediante la 
convocazione di assemblee e 
la promozione di conferenze. 

Concorreranno inoltre alla 
determinazione della politica 
comunale, alla elaborazione 
dei piani di sviluppo econo
mico e sociale del compren
sorio esprimendo pareri , 
formulando proposte a cui 
l 'Amministrazione Comunale 
ha l'obbligo di rispondere, 
promuovendo studi, rieerehe 

Tra l'altro l'Amministrazio
ne comunale è tenuta » ri
chiedere il parere dei consi
gli, obbligatoriamente, su 

provvedimenti di interesse 
generale, quali ad esempio: 
piani urbanistici, piano rego
latore generale, piano di zo
na, piani pluriennali di at-
tuazine e di edilizia economi
ca, edilizia scolastica 

Il dibatt i to politico con cui 
si è arrivati a questa scaden
za è s ta to abbastanza positi
vo e costruttivo, anche se 
non sono mancat i soprat tut to 
da parte della DC attacchi 
demagogici riguardo al tipo 
di eiezione seguito — secon
do Pioni, capogruppo del PCI, 
la s trada da spguire per il 
miglior funzionamento delle 
istituzioni è quella dell 'unità 
t ra le forze politiche demo
cratiche 

. •. a .e. 

rinvio in modo da poter u-
su fruì re della scarcerazione 
per scadenza del termini. Ma 
è solo una speranza. Perchè 
per reati così gravi (seque
stro di persona e concorso in 
omicidio) 11 termine previsto 
dalla legge è di quattro anni . 

Sono trascorsi solo 22 mesi 
e una nuova inchiesta cre
diamo supererebbe il tempo 
di un anno, almeno che non 
di debba ricominciare tut to 
daccapo e allora gli imputati 
potrebbero sperare. 

Come se la caveranno? Le 
accuse di Curreli hanno retto 
per il momento nei confronti 
degli altri imputati. Ma con
tro il sindnro e G!'"> M""'"* 
Manca. Occorrerebbe che 
qualcuno degli imputati d.u-
fermasse quanto ha sostenuto 
Curreli. E cioè che in pre
senza di Alberigo Sonnini si 
è parlato di una persona da 
sequestrare. Ma aspettarsi 
che uno degli imputati parli 
è solo un sogno. Significhe
rebbe ammettere di aver par
tecipato al raoim-nto del 
possidente Marzio Ostini. 

Gli avvisi di reato per il 
sindaco e Manca parlano ge
nericamente delle stesse im-
Dilazioni mosse a Gianfrpnco 
Pirrone, 11 mancato deputato 
del Nuovo Part i to popolare. 
Pietro Paolo De Murtas. Il 
gestore del bar Circi di Ro
ma, Melchiorre Conte. Ber
nardino Contena. Pasquale 
Delogu fratello dell'assessore 
all 'agricoltura del Comune di 
Radicofàni, Marco Montalto 
detto Marco il siciliano. Bat
tista Contena e Giacomino 
Baragliu che raccontarono ad 
Andrea Curreli di aver pic
chiato brutalmente Ostini e 
di averlo poi ammazzato 
mentre lui tremava come una 
foglia e Antonio Soni 

Nessuna decisione è s ta ta 
presa ancora nei confronti di 
Giovanni Pirredda, il procac
ciatore di voti r>er Pirrone 
per il quale il pubblico mi
nistero Longobardi ha chiesto 
l'incrim'-'S'iionp PirreHdn è 
l'uomo che compi 11 viaggio 
in Toscana assieme al Pirro
ne e a Paolo De Murtas 
proprio il giorno in cui il 
padre di Marzio Ostini pagò 
il riscatto di un miliardo e 
200 milioni. Viaggio concluso-
•»' a Galli"!» poco rt'stap*" ^n 
Pienza, sulla stessa s t rada 
percorsa dal padre della vit
tima. 

g. s. 

Sciopero e manifestazione a Roma per l'Amiata 
AMIATA — Domani per 24 ore tut te le 
categorie produttive dell'Amiata daran
no luogo ad una anneslma giornata di 
lotta imperniata « contro la degrada
zione, per la rinascita e il lavoro ». Lo 
sciopero, promosso dal consiglio unita
rio di zona CGIL. CISL e UIL, è stato 
indetto in concomitanza con un nuovo 
incontro tra i sindacati e i ministeri 
firmatari degli accordi del settembre 
1976, riguardanti i problemi della ri
strutturazione produttiva dell'Amiata, 
dopo la crisi « esplosiva » del comparto 
mercurifero che ha portato alla messa 
in cassa integrazione di 1100 minatori. 

Nella stessa giornata, nel momento 
in cui le popolazioni amiatine « incro
ceranno le braccia », una folta delega
zione di minatori, sindacalisti, ammi
nistratori e cittadini, a bordo di 6 pull
man, si trasferiranno a Roma, per da
re luogo ad un « presidio simbolico » 
del Ministero del Lavoro, dove per le 
10 è previsto l 'incontro congiunto sin

dacati e rappresentanti dei dicasteri 
del Lavoro. Bilancio. Industria e Par
tecipazioni statali. 

La manifestazione nella capitale di 
500 lavoratori amiatini. con la loro 
ferma volontà e Impegno per scongiu
rare il declino e recuperare allo svi
luppo il comprensorio, assume un pro
fondo significato, un messaggio posi
tivo per la rinascita sociale e civile 
che sarebbe grave responsabilità go
vernativa non tenere nel debito conto. 
Infatti, lo sciopero, comprensoriale co
sì come la manifestazione romana, si 
inseriscono prepotentemente con tut ta 
la loro « drammaticità » nelle richieste 
e nelle at tese volte a dellneare una 
volta per tut te una Inversione di ten
denza nello sviluppo comprensoriale, 
basato non più sulla « monocoltura ». 
ma una seria politica economica, « in
tegrata », volta a sfruttare e valoriz
zare tut te le risorse umane e materiali 
presenti sul territorio. 

In questa ottica si muovono gli ac
cordi stipulati nel settembre di due 
anni ra tra i sindacati, la Regione, gli 
enti e il Governo. Accordi che nei tem 
pi e nelle forme di attuazione, nono 
s tante un assommarsi di iniziative di 
lotta e di mobilitazione, sono sempre 
stati declamati ma non chiaramente 
stabiliti. 

Per queste ragioni, domani. 1 rap
presentanti sindacali, gli amministra
tori e i lavoratori, esigeranno dall'Eni 
e dai rappresentanti ministeriali, pre
cisi e concreti impegni. Tra i più qua
lificanti, che non può essere ulterior
mente disatteso, vi è quello di « con
fermare ». come già sottoscritto dal
l'Eni, nei primi del mese di marzo 
dell'anno prossimo, l 'nizio dei lavori 
di insediamento degli impianti da ubi
care nella Val di Paglia, dando pre
cisi orientamenti sull'assetto finanzia
rio e societario sulle aziende preposte 
all'attività produttiva. 

Comitato di lotta permanente al Casone per imporre la trattativa 

Gli operai «bloccano» la Solmine 
GROSSETO — Dalle 8 di 
questa matt ina i lavoratori 
dello stabilimento Solmine. 
produttore di acido solforico, 
del Casone di Scarlino, met
teranno in a t to il « blocco » 
dell 'impianto at traverso il 
« fermo » delle merci in en
t ra ta e In uscita. Un comitato 
di lotta permanente, costitui
to dai rappresentant i del 
Consiglio di fabbrica, della 
FULC e del Comitato unitario 
di zona CGIL, CISL e UIL, 
nella portineria della fabbri
ca si riunirà in « assemblea 
permanente » per coordinare 
« momento per momento » 
tu t te le iniziative da intra
prendere per giungere ad 
imporre alla controparte la 
ripresa delle trat tat ive, dopo 
la rottura avvenuta la setti

mana scorsa per responsabi
lità della Solmine e della 
Samin, che, dopo aver con
vocato i sindacati, a Roma, 
non si sono presentati alla 
t rat tat iva. 

L'Iniziativa di lotta e di 
mobilitazione assunta dai 
sindacati e dai lavoratori, ri
guardante l'insieme del com
parto chimico-minerario della 
Maremma, proseguirà sino a 
quando la controparte azien
dale non accetterà m con
fronto sulla « vertenza » In 
grado di riconoscere alle or
ganizzazioni sindacali 11 loro 
ruolo nella tutela dei lavora
tori in quanto produttori di 
ricchezza. 

A questa più efficace forma 
di lotta, alla quale hanno da
to piena adesione i consigli 

di fabbrica delle miniere, 
stabilendo per i minatori 
scioperi a singhiozzo e as
semblee sui luoghi di lavoro, 
si giunge dopo 4 mesi di ini
ziativa di lotta articolata 
(scioperi, occupazioni delle 
aziende, incontri con le forze 
politiche e gli Enti locali), 
tesa a rivendicare da parte 
della Samin, dell'ENI e del 
governo, precisi impegni, 
t ramite investimenti e verti
calizzazione produttiva, nel 
campo della politica mine
raria. 

Un obbiettivo, quello del 
varo del « Piano minerario », 
finalizzato al pieno e raziona
le sfrut tamento delle risorse, 
presenti in notevole quant i tà 
nel sottosuolo della Marem
ma, quanto mai urgente e 

non più differibile pena la 
« morte » fisica del tessuto 
sociale e produttivo della 
provincia di Grosseto. 

Ed è per la mancanza di 
questi orientamenti , di una 
strategia di sviluppo e di ri
nascita che si muove l'enne
simo « Piano Samin » forte
mente contestato dai lavora
tori. Sono questi in sintesi i 
motivi di questa « clamoro
sa » Iniziativa di lotta che 
mette in risalto la ferma vo
lontà dei lavoratori di scon
giurare le inquietudini 

Per questo la mobilitazione 
non è solo un problema degli 
operai ma deve interessare 
tut te le componenti del mo 
vimento democratico 

p. Z' 

IL DIRETTORE 
visto l'art. 7 della legge 2 Febbraio 1973, n . 14 

rende noto 
che l'Azienda Municipalizzata del Gas di Pistoia intende 
indire una licitazione privata per l 'appalto dei lavori di 
cui in oggetto, per un importo di Lire 116.500.000 (cen-
tosedicimilionicinquecentomila). 

L'appalto verrà aggiudicato con la procedura previ
sta dall 'art. 1 Lett. a) della legge 2 Febbraio 1973 n. 14. 

Chiunque ne abbia interesse può chiedere di essere 
invitato a det ta licitazione privata con domanda in fo
glio bollato da presentare alla sede dell'Azienda — Via 
Cìliegiole. 43 — Pistola entro il 20. giorno dalla data di 
pubblicazione all'albo. 

IL DIRETTORE dr. ing. Claudio Morosi 

C A R R E L L I E L E V A T O R I 

SAI TICINO 
Concessionaria 

ALTERINI 
Via Baracca 148 S - FIRENZE 

TELEFONO 417.873 - ASSISTENZA 

REGALATE E REGALATEVI 
UN AUTENTICO TAPPPETO ORIENTALE UNA SPESA 
CHE DIVENTA UN INVESTIMENTO, PERCHE' IL SUO 
VALORE CRESCE Ol ANNO IN ANNO 

E LYA S V 
IMPORTAZIONE DIRETTA 

FIRENZE - Via Por S. Maria 41-45 r - Tel. 298.605 
Visitateci • Vastissima assortimento per ogni esigenza 

PIÙ' CHE UN SUCCESSO UN 
VERO TRIONFO DEL CIRCO 

CESARE TOGNI 
A FIRENZE « Campo di Marte » 

MERCERIA ALL'INGROSSO Bl - CI 

di 

CAMPIMMO) GIULIANA 
FIRENZE - Via S. Antonino, 9/R 

Telefono 283.986 

OTTICA RADI0RADAR 
« PREMIO CITTA* DI FIRENZE '76 » 

* PREMIO SCUDO D'ORO '78 » 

per OCCHIALI DA VISTA E SOLE 
e LENTI CORNEALI 

APPARECCHI FOTO-CINE - ACCESSORI - FILM 
ELETTRODOMESTICI - RADIO - TV - HI-FI 

VIA S. ANTONIO 6-b/R • TEL. 298.549 • FIRENZE 

Nella foto: I figli di Cesare Togni che lavorano 
con altri 40 artisti nel grande spettacolo a Fi
renze (campo di Marte). 

Prenotazioni Tel. 50.304 • Circo riscaldato 
Ampio parcheggio - (Visita allo Zoo dalle ore 10) 

! 

Giovedì 
a Firenze 
concerto 

di Eugenio 
Finardi 

A Firenze giovedì sera al
le ore 21,30 presso il Palaz-
zetto dello Sport (via B. Dei) 
organizzato dalla Casa del po
polo 25 aprile si terrà un 
concerto d' Fu?°nio Finardi. 
Noto art ist icamento da alcu
ni anni , la sua storia è co
mune a m ff,:° *» d : "• nvan . 
Finardi proviene dalla ge
nerazione che. r e s i ' .i 'ni .= ,s-
santotteschi, mostrava fer
menti di ribellione nei con
fronti del conformismo bor
ghese e dell'ordine costitui
to. Da questa esperienza è 
na ta l'esigenza di comunica
re at t raverso le sue canzoni 
ciò che questa generazione 
ha voluto esprimere e con
temporaneamente ciò che lui 
stesso vuol dire ad essa. I 
suoi brani sono riflessioni sul
la miseria della condizione 
giovanile e sui condiziona
menti ideologici ancora pre
senti. oltre che sulle aspi
razioni più autentiche espres
se da larga par te di giovani. 

I testi di Finardi hanno co
me pecularietà essenziale 
quella di essere semplici, im 
mediati, diretti e di ent rare 
in situazioni descritte con 
una funzione di messa a nu
do. le soluzioni poi sono sem
pre suggestive, risaltano per 
la propria forza dello stesso 
vigore delle descrizioni, ven
gono suggerite e mai impo
ste, e questo è un altro fatto 
molto positivo. 

Le Baccanti 
al Magnolfi 

di Prato 
Proseguono con successo 

le repliche dello spettacolo 
« L e Baccanti» prfsw» il tea
tro Magnolfi di Prato, Via 
Gobetti, «7 (zona La Pietà». 

L'allestimento è uno dei 
frutti del laboratorio di pro
gettazione teatrale di Pra to 
diretto da Luca Ronconi. Una 
sola at tr ice. Maria Fabbri, 
assume l'intera scri t tura de 
« Le Baccanti ». 

Le repliche durante il mese 
di gennaio 1979 avranno luo
go nei seguenti giorni: mer
coledì 2, giovedì 4. sabato 6. 
lunedì 8. mercoledì 10, vener
dì 1Z martedì 16. giovedì 18, 
sabato 20. lunedi 21, mercole
dì 24. venerdì 28. 

Anche in ragione dei posti 
limitati (solo 24 spettatori 
sono ammessi ad ogni repli
ca) si consigliano tut t i gli 
interessati di prenotare per 
tempo i biglietti. Le prenota
zioni sono accettate anche te
lefonicamente chiamando a 
Trato il 33.047 (prefisso 0674). 

PISTOIA - Dibattito al congresso dell'Arci provinciale 
«* — - — •'• • —• — ' * • " • ' ' ' • • • ' • • — » ^ ^ — ^ M • • — 1 — ^ — -^ |l I I . • ! ™ ' 

Una politica per le case del popolo 
La volontà di rinnovamento può divenire realtà - Una programmazione delle 
iniziative e degli interventi - I nuovi rappresentanti dell' Arci pistoiese 

PISTOIA — Un dibattito è 
stato aperto già da molto 
tempo sul ruolo e le funzioni 

| delle Case del popolo. Le ar-
j gomentazioni prò e contro i 
j circoli ricreativi hanno pasto 

in evidenza la presenza di un 
« disagio » dell'Arci anche a 
Pistoia. Per riflettere su 
questi temi nei locali del 
CRAL aziendale della Breda 
l'Arci lia tenuto il proprio 
congresso provinciale. La po
sitiva sorpresa di quanti vi 
hanno partecipato è stata 
quella di rilevare la forte vo
lontà di « vivere» che hanno 
le Case del popolo: una vo
lontà che è stata testimoniata 
dall'alto numero di interventi 
(35) che hanno visto impe
gnati rappresentanti e segre
tari di partiti politici 
( P C I P S I D P ) la FOCI, le 
amministrazioni comunali e 
provinciali, la CGIL. l'ENDAS. 
l'MCL. l'Associazione Italia 
Urss, la Lega delle cooperati
ve. il centro « Pesenti ». 

Ancora più ampio l'inter
vento dei responsabili delle 
Case del popolo della provin
cia (CaLsaguidi. Olmi. Botte-
gone. Fognano, Nespolo. A-

gliana. San Donato. Bonelle. 
Cantagrillo. San Marco. (Ca-
postrada. Montale Garibaldi) 
che hanno sottolineato la in
derogabile necessità di ri
strutturare l'Arci provinciale 
sia sul piano dell'assistenza 
completa ai circoli (legale, e-
conomica. amministrativa) 
sia sul piano del coordina
mento delle iniziative ricrea
tive, sportive e culturali. 

I lavori sono stati aperti 
dalla relazione di Alfio Fedi 
che ha proposto alla discus
sione concreta i problemi 
dell'Arci pistoiese partendo 
da valutazioni di ordine ge
nerale per giungere poi ai 
rapporti che l'associazione 
dovrà instaurare con le varie 
organizzazioni sociali. Scen
dendo ancora più nel partieo 
lare la relazione ha posto 
con decisione la necessità di 
una programmazione genera
le delle attività delle Case del 
popolo che coinvolga anche 
l'ente locale e la scuola nella 
gestione delle strutture spor
tive. Sottolineando come 
questo momento rappresenti 
un passaggio importante per 
incrementare la pratica cul

turale e sportiva sul territo
rio. per sviluppare le idee di 
conoscenza e di partecr:paz:o 
ne di forme espressive come 
il teatro la musica le arti 
visive. 

Alla relazione ha fatto se
guito un altro elemento posi
tivo del congresso: la qualità 
e l'impegno degli interventi 
che hanno sottolineato il ruo
lo importante dell'Arci nella 
battaglia per la difesa delle 
istituzioni e l'importanza del
la cultura e dello sport per 
la formazione dei giovani. 

Il documento politico ha 
riassunto il tutto tracciando 
una linea programmatica del
l'associazione che dovrà di
ventare strumento di dibatti
to e di lavoro per tutto il 
movimento. Sono stati indi
cati quindi i nuovi rapprt 
sentanti a livello direttivo 
dell'Arci pistoiese con una 
riduzione da 8 a circa la 
metà. Sono stati eletti anche 
il presidente (Alfio Fedi) il 
vice presidente (Paolo Tesi) 
e il nuovo direttivo. 

Giovani Barbi 

Lutto 
MASSA CARRARA — Dopo 
una inesorabile malat t ia ieri 
matt ina, intorno alle dodici, 
si è spento il compagno Gi
no Fornesi (Rota) di 57 an
ni. Con il compagno Gino 
scompare un protagonista 
che esprimeva doti di sem
plicità e di umanità, un ele
vato impegno nella lotta ptir 
la giustizia, la liberta e la 
democrazia. Questa perdita 
rat tr is ta tutti i compagni e 
coloro che lo hanno cono
sciuto quale attivista instan
cabile nel sindacato e nel 
movimento democratico del
la provincia di Massa Car
rara. Al dolore dei familia
ri si aggiunge quello della 
CGIL provinciale e della 
Federazione provinciale del 
PCI. 

I funerali avranno luogo 
domani alle ore 15,30 parten
do dalla sezione PCI di Bor
go del Ponte, dove è stata 
allestita la camera ardente. 
Tutt i i lavoratori, i cittadi
ni. 1 giovani, sono invitati 
a partecipare ai funerali. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDE: Lo squalo 2 
METROPOLITAN: Geppo. il folle 
MODERNO: Dove vai in vacanza? 
LAZ2ERI: Cugine mie 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Geppo. il folle 
EUROPA 2.- | gladiatori 
MARRACCINI: Dove vai in vacan

za ? 
ODEON: Professor Kronz, tedesco 

di Germania 
SPLENDOR: Violenza erotica 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Pari e dispari 
POLITEAMA: Geppo. il folle 
TRIONFO: Nuovo programma 
ODEON: Nuovo programma 

CORSO: Silvestro e Gonzales, vin
citori e vinti 

PISA 
ASTRA: Dove vai in vacanza? 
ARISTON: Geppo, il lolle 
ITALIA: La carica dei 101 
NUOVO: Convoy. trincea d'asfalto 
ODEON: Come perdere una mo

glie e trovare una amante 
MIGNON: Il più grande amatore 

del mondo 

PISTOIA 
EDEN: Alice nel paese delle por-

nomeraviglie 
ITALIA: La mandinga 
ROMA: Nuovo programma 
GLOBO: Dove vai in vacanza 
LUX: Geppo. il folle 
OLIMPIA (Marsine Coperta): 

(chiuso) 

SIENA 
IMPERO: Geppo il folle 
METROPOLITAN: Dove va! in va

canza ? 
ODEON: Geppo il folle 
SMERALDO: Fatto di sangue fra 

due uomini per causa di una 
vedova 

VIAREGGIO 
EDEN: Lo squalo 2 
EOLO: La carica dei 101 
ODEON: Geppo. il folle 
MODERNO (Camaiore): chiuso 

LUCCA 
PANTERA: Lo squalo 2 
MODERNO: Geppo. il folle 
ASTRA: oov» vai in vacanza? 
MIGNON: Cugine mie 

CENTRALE: Le dottoressa del 6-
stretto m litare 

MONTECATINI 
KURSAAL: (domini) Lo squalo 2 
EXCELSIOR: Dorè vai in vacanza? 
ADRIANO: Gcepo il folle 

CARRARA 
MARCONI: RIPOÌO 
GARIBALDI: riposo Dammi: Ho 

diritto al pietre. 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I 4 del

l'oca selvaggia 
S. AGOSTINO: Agente 007 v.vi 

e lascia morire 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Squadra anti

mafia 
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